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M A J O R A N A . Una sola parola, perchè 
in fondo l'ordine del giorno che propongo 
è stato svolto proprio dall'onorevole mini-
stro. Egli si è mostrato perfettamente con-
vinto della necessità di affrettare quei lavori; 
e ci ha assicurato di aver dato opera solerte 
ed efficace perchè questa magnifica ricostru-
zione del nostro diritto sia portata a compi-
mento. E di queste sue dichiarazioni molto 
lo ringrazio. 

Però, poiché ho la parola, mi permetto 
di richiamare la sua attenzione sulla neces-
sità non solo di affrettare i lavori, ma anche 
di dar loro la maggiore pubblicità, cosicché 
vi sia anche la collaborazione massima da 
parte dei cultori della scienza e dagli inte-
ressati. 

E vorrei pregare anche l'onorevole mi-
nistro che, per quella parte dei progetti che 
può sembrare, che può essere e che deve 
essere matura, e che si riferisce ad argo-
menti urgenti e autonomi, si facciano degli 
stralci, in modo che per via di singole 
leggi sia parzialmente anticipata quella ri-
forma che è naturale che debba essere 
organica e armonica in tutte le sue parti, 
ma che è anche vero che per taluni argo-
menti può esser fatta con attuazione imme-
diata. 

Cito un esempio che è passato anche per 
le mie mani quando facevo parte della 
Commissione per il Codice della marina 
mercantile. Ivi si è proiaosta la riforma della 
giurisdizione dei capitani di porto sia nel 
campo penale che nel campo civile; ed è 
urgente che questa sia fatta fin da ora. 

Ivi si è proposta la riforma del diritto 
e della procedura penale mercantile, tutti 
argomenti che si possono dire maturi e 
che gioverebbe per l'applicazione che hanno 
nei rapporti colla inazione e anche coll'estero, 
che fossero portati a compimento. Di ciò 
saranno giudici eccellenti l'onorevole mini-
stro e le singole Commissioni. Confido ad 
ogni modo che egli farà di tutto per tradurre 
in atto quella rielaborazione dei Codici che 
si deve fare con competenza, con forza di 
volontà e con altezza di intenti. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Yi era anche un ordine 
del giorno dell'onorevole Sandrini così con-
cepito: 

« La Camera, ritenendo la necessità della 
riforma della legge sulla professione forense, 
fa voti perchè venga presentata al più pre-
sto dal Governo il relativo disegno di 
legge ». 

L'onorevole Sandrini lo ha già svolto 
nella discussione generale. 

È stato poi presentato dall'onorevole Mo-
relli Giuseppe il seguente ordine del giorno: 

« La Camera approva l'indirizzo del Go-
verno nella materia della giustizia, ed espri-
mendo piena fiducia nella magistratura ita-
liana passa alla votazione dei capitoli ». 

Anche quest'ordine del giorno è stato 
svolto durante la discussione generale. 

Così tutti gli ordini del giorno sono stati 
svolti. Prego l'onorevole ministro di voler 
esprimere il suo avviso sugli ordini del giorno 
presentati. 

OYIGLIO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Eingrazio il collega onorevole 
Sansanelli per il suo ordine del giorno; 
lo prego però di non insistervi e mi scusi 
di non poterlo accettare appunto perchè 
riguarda me personalmente. 

Per quanto ha tratto agli altri Ordini del 
giorno, dichiaro di accettare quello dell'ono-
revole Morelli. Per gli altri pregherei che 
venissero convertiti in raccomandazione. 
Li accetto come indicazione di materia di 
studio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RICCIO, relatore. La Giunta del bilancio 
accetta anch'essa l'ordine del giorno Mo-
relli e lo vota; associandosi con entusiasmo 
all'omaggio che si rende alla magistratura, 
convinta altresì dell'opera intelligente e at-
tiva del ministro guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . Ora chiederò ai sin-
goli presentatori degli ordini del giorno 
se intendano mantenerli. 

L'onorevole Olmo mantiene il suo or-
dine del giorno ? 

OLMO. Lo ritiro e lo converto in rac-
comandazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romano Mi-
chele ? 

ROMANO MICHELE. Dopo le dichia-
razioni dell'onorevole ministro e nella con-
vinzione profonda che nell'animo suo buono 
sia l'intenzione di correggere quelli che sono 
effettivamente errori, e nella certezza, data 
la sua serietà, che la formula che noi adope-
riamo di raccomandazione, non sia per essere 
più nella Camera italiana quello che una 
volta era, cioè una specie di commedia 
per gabellare il pubblico, con questa con-
vinzione accetto la preghiera del ministro, 
ritiro l'ordine del giorno e lo converto in 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fazio ? 


